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Viaggia in autobus 
con l’hashish
denunciato dai vigili

Continuano i  controlli  della  
polizia locale sui bus di Tpl, 
un’attività che viene svolta in 
appoggio ai dipendenti dell’a-
zienda nel contrasto ai “porto-
ghesi”, ma anche per garanti-
re la sicurezza sui mezzi ad au-
tisti e passeggeri (anche alla 
luce di alcuni recenti casi di 
aggressione avvenuti sugli au-
tobus di linea). Nella serata di 
mercoledì i vigili del coman-
do di Savona, con i colleghi 
dei Comandi di Finale e Loa-
no l’unità cinofila, hanno ef-
fettuato controlli a tappeto su-
gli autobus in servizio nelle li-
nee cittadine e, in particolare, 
al terminal della stazione fer-
roviaria.  Proprio  durante  le  
verifiche sui passeggeri appe-
na scesi alla fermata di Mon-
grifone,  grazie  al  fiuto  del  
«commissario» Lupo (il vigile 
a quattro zampe delle polizie 
locali  “Riviera  di  Ponente”  
specializzato nella ricerca di 
sostanze  stupefacenti),  gli  
agenti hanno scoperto che un 
diciassettenne aveva  cinque  
grammi di hashish. Per il ra-
gazzo è quindi scattata la se-
gnalazione alla Prefettura co-
me consumatore di droga.

Sempre nel corso dei con-
trolli, le pattuglie della poli-

zia locale sono intervenute an-
che in via Gramsci dove un cit-
tadino extracomunitario era 
senza biglietto e rifiutava di 
farsi  identificare.  Nel  com-
plesso sono stati una cinquan-
tina i “portoghesi” scoperti du-
rante il servizio di controllo 
congiunto che si è protratto fi-
no a mezzanotte. Tutti sono 
stati multati perché viaggiava-
no senza il biglietto. O.STE. —
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«L’ospedale di Comunità con 
Casa di Comunità è un bel 
progetto  a  supporto  di  un  
ospedale, Ma non è un ospe-
dale. L’Asl abbia il coraggio 
di dirlo». Molto critico il presi-
dente del Comitato sanitario 
locale, Giuliano Fasolato, do-
po la Conferenza dei sindaci 
del Distretto di mercoledì. 

Su certi passaggi c’è stata 
effettivamente chiarezza, ad 
esempio  sulla  riattivazione  
della sale operatorie per in-
terventi di chirurgia ambula-
toriale.  Precisando,  però,  
dall’Asl: «A Cairo si possono 
eseguire interventi di catarat-
ta, tunnel carpale, ernia, ma 
l’elenco varia di caso in caso: 
se c’è un paziente di una cer-
ta età, o diabetico, o con uno 
scompenso, è ovvio che an-
che un’ernia deve essere ef-
fettuata in  un presidio che 
può contare su altri reparti 
ed una Rianimazione».

Fasolato: «Non si è capito, 
ad esempio, se vado dal mio 
medico di famiglia o all’am-
bulatorio per le emergenze 

dello stesso ospedale: in caso 
di necessità, posso essere ri-
coverato direttamente lì, che 
diagnostica possono esegui-
re, o è ancora un semplice 
centro di smistamento? Al-
tra cosa nebulosa: il tutto si 
dovrebbe reggere sui medici 
di famiglia, in attesa, però, 
delle novità di un contratto 
che deve essere rinnovato. In-
fine, permetteteci di dubita-
re quando dall’Asl dicono che 

l’ambulatorio per codici bian-
chi in autopresentazione, sia 
migliorativo  rispetto  ad  un  
PPI: sì sarà forse aperto h24, 
ma con tutto il rispetto per 
molti  bravi  medici  di  fami-
glia, un medico specializzato 
in emergenza ed un medico 
di famiglia non sono la stessa 
cosa. Si tratterà, temiamo, di 
un semplice punto di smista-
mento verso Savona e Pietra 
come già succede. Così come 
il progetto delle ambulanze 
India: deve ancora passare il 
vaglio della Regione e quin-
di, se il parere sarà positivo, 
essere  organizzato».  E  sui  
tempi è intervenuto anche il 
sindaco di Cengio, Francesco 
Dotta,  chiedendo all’Asl  un 
documento formale in cui sia-
no riportati  i  servizi attual-
mente presenti in ospedale, e 
quelli che saranno introdotti, 
con tempi certi. Dotta ha poi 
palesato perplessità nella con-
creta gestione «attraverso “in-
castri”, per ora solo teorici, 
tra medici ospedalieri, medi-
ci di  famiglia,  e di notte la 
guardia medica». — 
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Un sogno premonitore porta 
in tasca di un fortunato gioca-
tore oltre 25 mila euro. E’ suc-
cesso alla Tabaccheria Savioz-
zi di viale della Libertà, a Fer-
rania, recentemente rilevata 
da Francesco Saviozzi e dal pa-
dre,  Massimo.  Un’inaugura-
zione posticipata col botto, in 
un certo senso, con il cliente 
che, ricevuti in sogno – così ha 
raccontato – i tre numeri li ha 
giocati convinto al lotto, tanto 
da scommettere 10 euro su un 
ambo e 5 euro su un terno, sul-
la ruota di Genova e su tutte. E 
la Dea Bendata l’ha premiato, 
con i tre numeri estratti,  ed 
una vincita da 25.376 euro.

Insomma, un bel colpo per 
l’anonimo giocatore, ma il re-
cord rimane quello dello scor-
so marzo, alla tabaccheria di 
San Giuseppe di Cairo, gestita 
da Paolo Andrea Gallo, dove 
un ragazzo,  acquistando un 
gratta e vinci “50X” da 10 eu-
ro, ha portato a casa ben 2 mi-
lioni. La scoperta il fortunatis-
simo giocatore l’ha fatta solo a 
casa, dopo aver grattato, tan-
to che si è poi presentato in 
un’altra  tabaccheria,  questa  
volta a Cengio, per farsi con-
fermare e convalidare la vinci-
ta ed iniziare, così, le pratiche 
per il ritiro. M.CA. —
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tabaccheria saviozzi

Sogna tre numeri
li gioca al Lotto
e vince 25 mila
euro a Cairo

L’ospedale di Cairo

cairo montenotte

Il Comitato sanitario
contrario alla riforma
Fasolato: le nuove strutture non sono un vero ospedale

Il cane antidroga Lupo
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